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NELLA SALA GIIISLKKI, l.\ VIA DIA PRKLLTTI 

Stamane la conferenza stampa 
sulla situazione della Provincia 

L'avv. Bruno parlerà sui passi compiuti contro lo scioglimento 
del Consiglio - La protesta di altri quattro comuni del lialagnese 

Stnmnno allo 11, come già 
annunciato, avrà luogo In con­
ferenza stampa sugli sviluppi 
della situazione del Consiglio 
provinciale. Nella sala CJlnsle-
ri, in via dei Prefetti, l'avvo­
cato Giuseppe Hi uno, eletto 
presidente della Provincia nel­
la seduta del 14 agosto, espor­
rà 1 pa.ssi compiuti dai vari 
gruppi conciliali coatto lo 
scioglimento del Consiglio, ar­
bitrariamente disposto dal Pre­
fetto, e l'a/ione che ci si pro­
pone ancora di svolgete per 
ristahilue una situazione di 
normalità democratica a Palaz­
zo Valentin!. Alla conferenza 
stampa sono stati invitati ì 
consiglieri comunali, parlamen­
tari, personalità e i rappiesen-
tanti della iriumpu nazionale. 

Anelila una volta la questio­
ne della nmministi azione pro­
vinciale di Homn viene così 
portata dman/i alla opinione 

pubblica, al cui giudizio i grup­
pi consiliari demolì alici non 
hanno mai cessato di appellai. 
si. K' fuori ih dubbio, infatti, 
che lo scioglimento «lei Consi­
glio è stato, prima ani-ora for­
se che un piovvedimento di 
pai te e una .violazioni' delle 
norme costituzionali, una pa­
tente offesa recata alla volon­
tà popolate espiessa dal voto 
del 27 maggio. Con il su" ge­
sto, infatti, il prefetto ha an­
nullato le centinaia di migliaia 
di voti che i cittadini della 
Capitale e dei comuni della 
provincia avevano deposto nel­
l'urna per eleggere una ammi­
nistrazione che ìappiesentasse 
i loro mietessi e affrontassi- i 
piohlcnu secondo le Ioni esi­
genze. Al posto di quella am­
ministrazione si voriebhe oggi 
tenere un funzionano i! quale 
non può in nessun modo in­
terpretale le esigenze e la VII-

IL COLPO DI MANO DI PALAZZO VALENTINI 

Costituzione e Provincia 
ihi quulelie settimana un 

Commissario firefettiiio si è 
insedialo Houli uffici di l'n-
l/17/n I aìvntini. scacciando­
ne, c/i/.tsi munii militari, fili 
eletti (Iella vnnsultaximw po­
polare del -? mufiiiio. 

L'episodio ha in lei essalo 
l'opinione pubblica e la 
slanifni ha dedicalo mi esso 
larghi squarci non solo nel­
le colonne solitamente 
destinate alle cionaclie lo-
i iili. uni ani he nelle prime 
panine. A sua noli a un aii-
torcooìe parlamentale ne ha 
fatto materia di fot male do-
filian/ti in scile politica, 
presentando una interrofia-
7Ìone o forse una interpel-
Inn/a .il ministro compe­
tente. 

('tonache, commenti, do­
glianza parlamentare sein-
l>ra tutlaoia che abbiano. 
rilevato finora il lato pu­
ramente politico dell'acca­
duto o che, tult'ul più, ne 
abbiano sfiorato fili aspelli 
fiiuridiei apparenti e sujier-
(iciali. 

torse, si è osservato, il 
prefetto della Capitale ha 
nfitto con un po' di preci-
pila/ione, forse ha commes­
so un piccolo errore poli­
tico che, eventualmente, po­
trà essere riparato in più 
ulta sede politica, l'orse 
quell'importante funzionario 
dello Stato ha posto in es­
sere un'ilh'fiulilà. un abuso, 
o, come dicono più eufemi­
sticamente i testi tcnislatini. 
liti <•«•<•<*»•«i» '// potere, ma 
non per nulla vi sono nel-
l'ordinamcnto giuridico e 
piurisdizionale dello Slato 
italiano delle legfii da in­
vocare e (lenii orfiani da in­
teressare alla repressione 
delle illegalità, degli eccessi 
e itegli abusi ili potere. Che 
è, francamente, come dire 
che •.; può rubare o ucci­
dere perchè, lutto sommalo, 
ni tono itegli articoli del 
Codice che puniscono il fur­
to e l'omicidio e dei tribu­
nali appositamente istituiti 
per applicarli ai colpevoli! 

hi sostanza, pare essere 
sfuggito agli osservatori e 
ni commentatori il fondo 
più propriamente costitu­
zionale del problema susci­
tati, dall.i gesta prefettizia. 

Ora e appunto di ciò che 
io desidero qui brevemente 
intrattenermi. 17 noto che 
le province e i comuni sono 
stati espressamente assunti, 
come lati, nella Costituzio­
ne repubblicana, la quale se 
ne occupa negli arti. 114, 
J2H, 12'>. 110. Con ciò. evi­
dentemente. provìnce e ar­
mimi sono stati riconosciuti 
come enti co*liluziouali. sia 
pur periferici, e i loro or­
gani .imministrativi sono cn-
tr.tti a far parie del sistema 
costituzionale del n o s t r o 
l'.u W. t ' notti .incora che 
questo sistema costituziona­
le appartiene al TIOIHTO iti 
quelli cosiddetti risiili e ciin' 
ihe le *uc disposizioni non 
possono essere mr><lificate e 
neppure contraddetti' da 
lessi ordinarie, posteriori o 
anche anteriori alla sua en­
trala in visore, tome ha ri­
conosciuto la Corte tosti-
tujionale nei suoi recenti 
responsi. l„i (oitittirionc e 
le l< -si < o*liluzumali rap-
pre<entani, cine, la leste che 
resola, condiziona, limila e 
sopprime le altre legsi, le 
quali si trovano conseguen­
temente ud un livello infe­
riore e subordinato rispetto 
alla prima. 

Orbene, quale è !n posi-
7Ìonc costituzionale dell'isti­
tuto prefettizio? Scssnna. 
fa Costituzione repubblica­
na iCnora il prefetto. Anzi 
lo esclude implicitamente 
dalla organizzazione dello 
Stato, allorché, nelle dispo­
sizioni relative all'istituzio­

ne delle regioni, pienede un 
commissaiio del governo, 
che sopruintende alle fun­
zioni amministrative eserci­
tale dallo Stalo, ed in quel­
le concernenti le province, 
i contimi e gli altri enti lo­
cali, demanda ad mi orga­
no regionale il potere di 
coni rollo sui tei/ili vi ulti. 

Sj dii.) che la questione 
è conti over tu e ehi- ad ogni 
modo è prematura, non es­
sendo slate uni ina tomie-
lameutc istituite le legioni, 
salvo le quattio a Statuto 
speciale. Si din) che fino a 
quando non siano siali 
creati i nuovi organi di con­
trollo voluti dalla Costitu­
zione, dovranno pur soprav­
vivere gli antichi. Il discor­
so ci pollerebbe per le lun­
ghe. Ma ciò che importa ai 
fini del limitato campo iti 
indagine di questa nota è 
che un organo non avente 
rilievo e livello costituzio­
nali, un organo che ripete 
le sue origini e le attribu­
zioni da leggi ordinarie e 
non costituzionali, quale è, 
appunto, il prefello, non 
possa e noti debba giunge­
re fino a manomettere, co­
me è accaduto [ter il Con­
siglio provinciale di liomu, 
un organo di grado costitu­
zionale sia pur periferico. 

Come le leggi ordinarie di 
carattere normativo devono 
cedere il passo alle ilispo-

sizioni costituzionali, così le 
istituzioni e gli organi creati 
dalla legislazione ordinaria 
non possono spingere il lo­
ro poli-re fino al punto di 
sopraffare le istitu/inni e 
rfli organi riconosciuti ed 
o/nTanti in scile costituzio­
nale. 

Intervenga, se e quando 
può, il governo, magari su 
segnalazione dei prefetti, e 
ne assuma direttamente hi 
responsabilità di fronte al 
Parlamento, nll.i nazione e 
a cerli articoli della Costi­
tuzione! 

IJI verità è che mentre 
un partito politico intende 
comandare e manovrare in­
direttamente. pur dove non 
può e non arriva /x*r volon­
tà di popolo, la burocrazia 
centrale e periferica del Vi­
minale non riesce a rasse­
gnarsi alla più modesta po­
sizione. al diminuii» splen­
dore che le deriva dal ri-
slabilimcnlv della vita de­
mocratica. dalla ricostitu­
zione e dall'irresistibile svi­
luppo, nella coscienza del 
Paese, delle istituzioni r.ip-
preseiilativc. 

l'oslio qui ricordare, a 
mo' di conclusione, come si 
esprimeva l'articolo l'> del­
la legge comunale e pro­
vinciale. nel testo fascista: 
t il prefello e la più alla au­
torità dello Stato nella pro­
vincia... al prefetto (a capo 
tutta la vita della provim i.i, 
che da lui riceve l'impulso, 
coordinazione e direi li ve ». 
(Jnesln non era una dispo­
si tintir di leSge. ma un pa-
neStrico. t orse, nel rciligcr-
io. il Icsislatore fascista 
aveva presente allo spirito, 
sei onda hi minia del tempo. 
icrtt eccessi della filosofia 
idealistica tedesca il e 1 ! o 
«( or«o sci olo. nei quali lo 
Staio costituiva < il miste­
rioso visresso di Dio nel 
mondo ». 

Ora, al posto di quel te­
sto i>c ne è uno più defla­
zionato e ridimensionato: 
« i/ prefello rappresenta il 
potere esecutivo nella pro­
vincia ». Ma la Costituzio­
ne. come abbiamo visto, non 
e stata ancora attuata com­
pletami vie. 

forse la tra sedia e tutta 
qui: dalt'aposcn dell'epoca 
fascista asli ipogei del tem­
po democratico!... 

MAKIO P A O N I ; 

li n t a d e l l ' e l e t t o i a t o : è g i u s t o 
c h e , c o n i l o q u e s t a s i t u a z i o n e s i 
l e v i , i n n a n z i t u t t o , la v o c e d i 
c o l m o c h e d a l l ' a t b i t i i o p i e f e t -
t i z i o s o n o s t a t i ( I n e t t a m e n t e 
l o l p i t i . E a d e s s i , a t t r a v e r s i ; Ja 
c o n f e i e n / a s t a m p a , s i r i v o l g o ­
n o o g g i i g r u p p i C o n s i l i a ! i rie-
t n o e r u t i t ì . 

M a , a l d i la d e g l i m i e i e s s i 
p i e s s a n t i d e g l i a b i t a n t i d e l l a 
p i o v u t e l a d i I t o n i a , n e l l a q u i -
s t i o n e d e l C o n s i g l i o p i o v u t e l a -
l e s o n o i n g i u o c o a l c u n i p i o -
b l c m i p o l i t i c i e g i t i i i t l i c i t h e 
h a n n o a p p a s s i o n a t o e c o n t i n u a ­
n o a d a p p a s s i o n a t e l ' o p i n i o n e 
p u b b l i c a n a z i o n a l e . S u q u e s t i 
p i o h l c m i d o v t a p i e s l o d u e la 
s t i a p a i o l a i l g o v e r n o , n e l l ' i m ­
m i n e n t e n p i e s a d e l i a a t t i v i t à 
p o l i t i c a , d o p o l e t e n e e s t i v e . 
A n c h e p e i q u e s t o , ( p i a n t o m a i 
o p p o t t u n a c a d e , q u i n d i , la c o t i -
f e t e n z a s t a m p a i ndt-t t-. p e r 
o g g i . 

l ) t ( p i a n t o , d e l t e s t o , l a q u e ­
s t i o n e d e l l a P i o v u t e l a d i I t o -
m a m i e t e s s i t u l l i c o l m o ( h e 
h a n n o a c u o t e il n s p e t t o d e l ­
la C o s t i t u z i o n e e d e l l e n o i m e 
d e m o c i a t i c h e n e l n o s t r o P a c - . c , | 
s o r i o t e s t i m o n i a n z a g l i o t r i i n i l 
d e l g i o l i t o v o t a t i d a a l i l i ( p i a t ­
i t o c o m u n i d e l l a p i o v u t e l a d i ) 
I t i . l o g n a - . M e d i c i n a , B u d i n i . C a ­
s t e l ( ì u e l f o e V e i g a t o I . e d i u n - j 
t e c o m u n a l i d i q u e s t i p a e s i , a 
n o m e d e i c i t t a d i n i d a e s s i a m -
m m i s t i a l i , p r o t e s t a n o c o n t r o l o 
s c i o g l i m e n t o d e l C o n s i g l i o p i o -
v i n e i a l e d i l i o m a , c h i e d o n o la 
r e v o c a d e l p i o v v e d i m e n t o e 
p o n g o n o c o n v i g o i e l ' e s i g e n z a 
c h e s i a d d i v e n g a a l p i ù p r e s t o 
- - c i t i a m o d a l l ' m d t n e d e l g i o l ­

i to v o t a t i d a l l a g i u n t a d i l i n ­
d i i o — « a l l a a p p i n v a z i o i t " d e l ­
l e l e g g i d i a t t u a z i o n e c o s t i t u ­
z i o n a l e » . S i t i a l t a d i d o c u ­
m e n t i v o t a t i d a o t g a l l i s m i li­
b e r a m e n t e e l e t t i e ( a p p r e s e t i -
t a l i v i , t q u a l i , n e l p i o v v e . l t -
m e i i t o c h e h a c o l p i t o la v i t a 
d e l C o n s i g l i o p i o v t n c i a l e d i 
K o m a , v e d o n o u n a p a t e n t e v i o ­
l a z i o n e d i q u e l l a a u t o n o m i a 
d e g l i E n t i l o c a l i l a c u i n e c e s ­
s i t a i n d c i o g a b i l c è s t a t a p i ù 
v o l l e e d a riivetse p a t t i a f f e r ­
m a l a e c h e il g e s t o f a z i o s o d e l 
p t e f e t t o d i l ì i i m . i h a c a l p e ­
s t a t o 

FRA DLL GIORNI K' SLTTLMI3RL: IL\L DELLE Milli ti 

* • ? * " , -

(III VA PIANO... — XeU'c|MH-a dell'aereo supersonico. 
ilei i.iz/1 interplanetari e ilfMViHTgl.t nucleare, questi 
line giovani tedeschi se ne vanno tranquillano lite in 
giro per il mondo in hicii Iella. I.'i hlcnteme/tle < redono 
al detto; «Chi va piano, \.i suini e va lontano ' . I". con 
li- slittisi ÌI-IM* sugli incideiili .tiitouioliilisHi 1 e motori-

('listici ehi si sente ili dar loro torto'.' 

Malinconico ritorno dalla villeggiatura 
nella città ancora in preda alla calura 

Ieri la temperatura è nuovamente salita a 33" - Le previsioni dei meteieoloiii - Le 
correliti d'aria fresca interessano solo il settentrione - Incendi per autocombustione 

Ullììiii (/ioni>. d'tiyoito: si 
neutra dulìe ferie Alla sta­
zione T e r m i n i i r i l l e i / g u n i t i 
giungono a d r a p p e l l i , a c o -
m i h t ' e Quando ti treno nu­
bile e i lentamente i! b i n a r i o 
d'arrivo s ' a d u c e i u n o d g r a p ­
p o l i al finestrino, guardando 
in fondo, verso l ' u s c i t a . c e r -
c a / i ( l o I p a r e n t i . A p p u r e i i t e -
r n e i i l e s co io allegri. ma l'I 
fondo nuli occln vi si legge 
un te uso di malinconia, nato 
d a l l ' i a e r i t a b t l e c o n f r o n t o fra 
le speiilierale giornate tra-
-corse lontano e il ritorno al 
I n c o r o , fi r i f i l i a m o alla real­
ta comincili alta stazione: lo 
stesso indaffarato andirivie­
ni. la stessa voce c h i o c c i a 
degli a l t o p a r l a n t i , l e s t e s s e 
insegne al neon e. al di là 
delle vetrate del •• d i n o t i l i - ' 
r o . , il c a s t o piazzale p i e n o 
d i gente nidtiflurata. s u d a t a , 
che corre verso i tram, i filo-
t>u*. Proprio come un mese 
o qwiid'CI (/l 'orni fa p ' t n i l l 
•/«-'la partenza- lutto ormai e 
nel ricordo, nei voti' scuriti 
dal s o l e che conira stano con 
quelli dei parenti venuti al­
la stazione a r i c e r e r ù . .Voti 
pallidi nemmeno c o s t o r o . ma 

s o l o arrossati dal riverbero 
infuocato del iole casalingo 
5 ' i l l ' a s / a l l o d e l l a c i t t a 

. T i trovo be' e Sci "i-
( / •ra .wifo .. Hai l'aria p i a ri­
postila.. Ognuno di q u e l l i 
c h e t o r n a m o l e d i r e la s u a , 
ricordare, ricordi're, come 
per prolungar,- idealmente. 
a ino >a iter q u a l i hi- a " m i o , :! 
s u i / i n o r i ' O l ' i o n f a i i o o tu ir uo 

. Sempre lo stesso.. 
E alla mente di chi torna 

r'appaiono l'ufficio, gli amici, 
i! c i n e m a d e l l a sera, le c l u a c -
cKu-rate inutili. 1 c i l l c g o i a n t : 
vi r; mirri U N O attorno, con 
l'aria t r s t e . . P e r ò fa caldo 
anclie q u i . — m o r m o r a n o — 
ionie a Vnireytjio. Ti ricordi 
l ' a l n o giorno quando - .u inio 
i / ' i! i:;t al m a re e i 'i e t'i 

lo che Ila ntt'.ijaiormcn'.e 
preoccupato i vigili dato die 
m i n a c c i a m i o l e u / . e barace l i *» . 
Ala i l p e r i c o l o e .stu:r» m b r t ' -
i v tempo sco'.g uratn. Inol­
tre ieri i>omengg:o r e r s o le 
ore 4 ,15 al 1. e h d o m c t r o d e l ­
la via di Decima p>-e>so ' a 
a u t o s t r a d a Roma-Osi a I n 
p r e s o j n o c o una r t c c V a au­
tomobile r a r y a ' u f f o n i i ' .")(i(l.'l3 

i \ i;.\ CANTIi-:m-: DI CI-:.\TOCI-:I.I.I-: 

Un operaio padre di 2 figli 
ucciso da Ila corrente elettrica 

Pur essendo guardiano notturno, era addetto a un montacarichi — Altri 

tre operai edili cadono dall'alto di impalcature in tre diversi cantieri 

Elezioni all'Istillilo 
di Previdenza giornalisti 

I . ' I s t l i u t o N ic / l o i i i i ' c d i P i e v i -
dct iv i t d e t ( f t o r n i i l ^ t l I t i U U m i 
« ( i l o v i i i m l A m e n d o l i t » h a c o n ­
f e r m a t o c h e a l P e n s i d e l i n i t . 7 
H e l l o . S t a t u l o . p u b b l i c a t o d a l l a 
f u c z r e t t u r i t i e n i l e n 1U1 d e ; l 
HKOMo ISI.Vì. i Mici d e K f s t i t t l t o 
( t | ) |W.rtene i i t i «<::' A h s o o i n v i o i i c 
d e l ! » S t a m p o K o u u i i m d o v i a i t n o 
p r o c e d c i e a l -a e l e z i o n e d e i 
r u p p r e i e i i t « n t i 

d i n u o v o i n f o i t u r n o a » u t . . ! v 
«• a v v i n u l o i ' - i i n e l p i m i o p o ­
n i c i i g g m n e l c a i l t i - l e d e l l a flit -
'.a M u t a , i n v i a d e i Cìtdsi a 
J e n t o c e l l e A n c h e q u i , c o i n è 
p e r la M-i.-igiiia a c c a h l t a u n i 
s e t t i m a n a f a n e l c a n t i e r e d i v i a 
D o n n i - I t i d o v e u n o p e : a . < > h a 
p e i s o l a v i t a , i c a v i d e l l ' a l t a 
t e n s i o n e a l l a c c i a t i a l l a ha . - e d i 
u n m o n t a c a r i c h i h a n n o u c c i s o 
un manovale: tale Guido Gior­
dano di .'l'i anni, parile di due 
rhrii. impiegato anche coinè 
guardiano notturno indio stes-
.*> cantici e 

[eli il Giordano eia addetto 
al carico della calce all'eleva­
tori' Verso le ore 14,45, mozza 
ora dopo la npiesa del lavori) 
I onici iiliano, l'operaio ha tolto 
«lai gancio dell'elevatore il sec­
chio vuoto, "-o^tilueudolo con 
uno pieno L'addetto all'eleva­
tole Ila dato coi lente al iim-
ture ed il cavetto si è teso sol­
levando il «occhio I.'opetaio. 

loro ,attendendo il i itorno del icci-
piente vuoto, s'è appoggiato al 

Il Setrgio Mira eletto alle ore I montacarichi. Una «vintilla vio-
1) de! 10 settembre dal collochi lineo» è scaturita dal cavo ur-
partecipnntl lilla elezione. ' iato con il gomito; il guardiano 

Brave situazione air I M S . A . 
iieliamenio 

Delegazioni 

vio h 
in prelet tura — Patente 

izionc dell accordo interconlederale 

H a a v u t o l u o g o i e r i m a t t i n a , 
n e l s a l o n e d e l l a C a m e r a d e l 
l . a v o t o . l ' a s s e m b l e a g e n e r a l e 
d e i l a v o r a t o r i d e l l a I O . M S A e 
d e l C o m i t a t o d i r e t t i v o d e i m e ­
t a l l u r g i c i , i n d e t t a d a l l a s e g r e ­
t e r i a d e l s i n d a c a t o p e r e s a m i ­
n a r e l ' a z i o n e d a c o n d u r r e c o n ­
t r o la r i c h i e s t a d i 9 5 l i c e n z i a ­
m e n t i a v a n z a t a d a l l a d i r e z i o n e 
d e l l a I O M S A e c o n t r o l a s o ­
s p e n s i o n e d a l l a v o r o d i HO 
o p e r a i . 

11 c o m p o r t a m e n t o d e l l a 
I O M S A è o a l e M ' f n e n t e i n c o n ­
t r a l t o c o n l ' a r t . 2 p u n t o D d e l ­
l ' a c c o r d o i n t e r c o n f e d e r a l e d e l 
2 0 - 1 2 - 1 9 5 0 a l q u a l e h a f a t t o ri­
f e r i m e n t o l ' U n t o n e d e g l i i n d u ­
s t r i a l i . p< r i n i z i a r e l a p r o c e ­
d u r a d i c o n c i l i a z i o n e i n m e n ­
t o a l l a r i c h i e s t a d i l i c e n z i a ­
m e n t i a v a n z a t a I n f a t t i , l ' a r t i -
i i d o 2 p u n t o D s t a b i l i s c e c h i a ­
r a m e n t e c h e n e l c o r * o d e l l a 
p r o c e d u r a e f i n o a l l a c o m u n e 
c i n s t . i t a / i o n e d e l l a i r t p o - * t b i 
; : i a i l i r a g g i u n g e r e u n accorri .> 
! ' ; . z . e n . l a - . . ^ p e n d e r à ì ' a t t u a z i n -
; ie d e i p r . n \ e I r n i e n t i p r e d i s p i v 
s t t . l)"a'.tr«> c a n t o , l a s t e < « . i 
l ' n t o n e ries;lt i n d u s t r i a l i h a p o ­
s t o « e m p i e . :n c a s i a n a l o g h i , 1.. 
p r e g i u d - . / i a ' . e c h e n e l c o r s o d e l ­
l e t r a t t a t i * e t l a v o r a t o r i i n t e ­
r e s s a t i « « « « p e n d e s s e r o « i u a K ; a « l 
f o r m a d i a z i o n e s i n d a c a l e 

I l a v o r a t o r i d e l l a I O M S A 
h a n n o c h i e s u . a l l ' u n a n i m i t à l a 
r e v o c a d e l l e « o « p e n « t o n i m e * « e 
i n a t t o d a l l a . l i r e z i o n e a z i e n ­
d a l e , c o n s i d e r a n d o l e , n e l l ' a t ­
t u a l e s i t u a z i o n e , u n In e n z i a -
nu't t t i" d i f a t t o 

l " n « a r d i n e «lei g i o r n o ir. t a l e 
s«: i . -n è ' t a t o \ o t a t « > a l i u n a n i ­
m i t à d a l l a a s s e m b l e a l ' n a d e 
l e g a z i o n e e l e t t a d a i l a v o r a t o r i 
NI è r e c a ' a . q u i n d i , a c o n s e g n a ­
r e l ' o r d i n e d e l g i o r n o a l l a p r e ­
f e t t u r a , a l ! a l ' n i o n c i n d u s t r i a ­
li d e l L i z i o e a l l l ' l T u - t o r e g i o ­
n a l e d e l L a v o r ì i . 

II C o m i t a t o d i r e t t i v o d e l s i n ­
d a c a t o m e t a l l u r g i c i si è i m p o ­
m a t o a l i n f o r m a r e d e l l a s i t u a ­
z i o n e e s M e n t e a l l a I O M S A l a 
c a t e g o r i a p e r s \ i l u p p a r e - a t t o r ­
n o a i l a v o r a t o r i c o l p i t i un me-
\ i m e n t o d i s o l i d a r i e t à i p e i 
« i - l l e r i t a r e u l t e r i o r m e n t e q . i t . 
p r o v v e d i m e n t i d a t e m p o p r o ­
m e s s i a t t i a « a l v a c n a r d a r e l a 
i n d u s t r i a r o m a n a 

A q u e s t o s c o p o :1 C o m i t a t o 

d i r e t t i v o h a c o n v o c a t o l ' a t t i v o 
s i n d a c a l e d e l l a c a t e g o r i a . p e r 
d o m a n i . 

è s-i;ito s i a r n w n t a t i , ,i t e i l a 
i l o l e n l i - m e t i t o t ' i ' t i i i i icr iuo ( s a -
t n l n e a l s u o l o . 

S u b i t o : s u o i c o m p a g n i d i '.-i-
\ o i y l ' h a n n o S \ C C O I M « «• a d a ­
g i a t o M I u n a m a c c h i n a c h e è 
u p a r t i t a u t u t t a M - l o c i t . i \ i - i M i 
l ' o s p e d a l e d i S . G i o v a n n i . P i t i -
t r o p p o , q u a n d o \ i è g i u n t a , 
l ' o p e r a i o o r a g i à d e c e d u t o 

• • » 
Verso lo ose 13 di ieri e .sta­

to ricoverato all'Obpedah' San 
Giovanni il giovano operaio 
Olindo Saivini di 20 anni abi­
tante in via Bellini li Poco pu­
ma lavorando in u:i cantiere 
delia ditta Scarpa ri alla Coc-
chignola e iiialamt'iiie caduto 
da un ponteggio allo li metri I 
h'.uiiiari gii hanno ri-•con: raro 
varie contusioni giudicandolo 
guirihi'.e in :i0 giorni. 

» • • 
Vi. incidente .simile e avve­

nuto verso le 22 dell'altra .«ora 
in via dei Savorgnan L'anzia­
no operaio Giuseppe Highini di 
IÌ4 aititi è caduto da un'al'ezz.;. 
di '.< metri Trasportato d'ur­
genza all'ospedale S Giovanni 
vi «"' stato ricoverato in u.--vr-
vazione i 

» • * I 
L'operaio Giulio Patitoli: di! 

4.'t anni v«»r.«o le ore 14 di ieri! 
vittima forse di un capng.ro èj 
caduto da un pon'ogg'o .t'.'o 3, 
metri 

Il Pan'oni che abita in via 
dei Ranchi Nuovi 3t> stava la­
vorando noi i-an'iero della So­
cietà Romana Ostruzioni si'o 
a plinto Tazio e adibito alla 
res'auraziicie de", ponte Tra-
sporta'o d'urgen/.a a". Policlini. 
co vi ò st.ro giudica'o guari­
bile in 00 giorni 

z iu i e i i z i e i i d . ! e ,« - n o d . t a t u e i! 
M I O m ' u i l i s . K c n t e e i: K l l l n t i n ­
d i l o at t e i ' t ; : t i :ne : i to otii-ti . e r: 
ch:e -» te tr .« :r . ' , t te d u i l a w i r a t o r l 
p e : . i i u i i . e i . l n d e . ti i n d e n n i t à . 
.li inpi iMi e i: pat i s tq ' t j .o i n o r -
giit- .Ko d e i . i r . m a t u r i m u l e t t i tu 
s e t \ I v i i i ' i t o m o b i l i s t i c l 

I'. ( i t p a r h l o e n«.s>uiilo n t t e t ; -
t t i a m e n t o d e . ; : i S'IT-IFKH h n c o -
s ' t e t t o ! iHVon. tor t «id i: i le! it«i-
: : ( i t r e ; i m i t a z i o n e c o n !u h o s p e i i -
Ktone . n e . u tscoits«i s e t t i m a n a . 
d e l iti v i tro jx-r d u e g l o r i i t i t e 'Iti­
l e < « n e £ { , ' l a i i i e n t o o . t r e e l l e ( o -
M i i n i ; c u ' ai c i t t H d i n a n - z a u d e -
n o r m i d i s u m i è c o s t a l o a. l l"azien-
d u u n o n e r e Xion l n d i f f e i e n t e 

f o n ^e c o m p a t t e u « . t e n s i o n i 
dt«. a i v o n s «.i! i r .erco .ex l i e d i 
d o i r . e m c t i h(or.«ti ì . ' a v o r a t o r . 
d e l l o S t e f e r h t t t u i o d i m o s t r a t o 
r l i t a i u m e n t e ti t o r o t o r m a d e -
i . s l i i i i p d i (>t te : i ere 1 accott ir .r .e ' . i -
t " d e "e r i c h i e s t e ( twin zìi t e 

ACUUA l>I ItO.MA — l e tradì 
certumenle tra i servizi imi a 
ragazze ne danni) chiara testi 

tivita di Koma no 

zinnali fontanelle rumane, che si trovano ad ogni unitolo, sono 
pprezzati dai turisti, in queste giornate di ealdo: queste duo 
motiìanza. Purtroppo, al di fuori delle fontanelle, la r i le t­
ti è «li quelle di cui si conserta un gradito ricordo 

cosi a malincuore abbando­
nato. Poi una domanda ai 
parenti riinfisri m c'i'n. che 
ricompone l'arco degli a>":t 
spezzato dalle ferie: . E qir, 
conte va'.' .- L'mi pausa, poi la 
risposta, urrontpuoniifa da un 
desolato allargare d> braccia: 

Giovane studente tedesco 
annega al Lido di Ostia 
l n compatriota che tentava di soccorrer­
lo è stato tratto in salvo da un marinaio 

Lullo 
K" improvvisamente deceduto 

ieri il compagno Silvio Carpi­
noti. da anni diffusore del no­
stro giornale. I funerali avran­
no luogo oggi con partenza 
dall'ospedale S Filipp«> Neri 
\or«o lo oro IT. passando dal 
piazzalo del Co loft; eo Ai fami 
lkiri del caro compagni) Silvio 
giungano le condoglianze dei 
compagni della t-ezione Celio o 

L'assemblea della STEFER 
confermala per domani 

D o u . a i . i ; n . . n e r i g 
17 .10 ir. i » 1 il j to ti 
Me'. : ' «i-«c:i-.ì) e;; 
dii't-iuto:-.:-. de-, t r e 

L.'.O. ;«. <- . . r e 

d e p o s i t o <"««-
itene.'ti e d e : 
eser«-. . ' i d e . ti 

S r r . K K K ( FlUi;« . . I . tdo v f a t - t o l -
i i l . sr.dettM u n i t t i r i a m o n t p d a l . o 
t:«- o r t ^ m i / z n / . o n i «stndnca'.t ti: 
ChtOttora» a d d e n t i a.Iti C C ì t l . 
a. . i i t ' I S I . e i i . I H C I L 

N e . f i ' > i i d e l i ««..seni!• c u 1 . a -
* \ orni o r : e -s . t tntre i 'n ì ir .o e - i e r ; -
j der.t!:t:<» :rt m e r . t o a . p r o s e t ; u -

n . e n t i - «te. , « z . o n r to iu t i i cu e ::"•-

ae. T n i t ; 1 t :«j>res . , i : : t ! : :rre . a I>,re 

Una gia \o dis'giaziu o a\ ve­
nuta ieri al Lido di O.stia nel­
la urna di male prospiciente lo 
stabilimento Marceli.a re». 

Un giovano studente tedesco. 
{Rolando W'iUike 21 anni, nativo 
di. Bantzen. è mi«-eramente an­
negato. li giovano si trova\a 
già ria rii\orso tempo nella no-
stin città jn visita turistica in­
sieme a dei suoi concittadini 
ori aveva proso allogali) in una 
pensiline di via rifila Concilia­
zione 24 lori spinti dalli giot-
nata insolitamente calda hanno 
deciso di ncars'i a prendere un 
b.:ittto e si sono recati dt buona 
ora al Lido prendendo una ca­
bina allo .'tdbilimento Maro-
chidro. 

Qui jjmiit . il maio ino-.s,) e 
le pericolo.-v" correnti a pota 
distanza dalla riva, non hanno 
pei nulla rimos-o i giovani tu-
i.«t! dalla loro primitiva irie.t. 

Il W i l l i k e . p o i . t i d a i u i o s i uYU.i 
sua buona preparazione nata­
toria. s-i e spinto inolio al lai no 

Ari un certo punio. foise tra­
volto riagli piti cavalloni o ti.i-
sc'mato riì.lla corrente dt ciual-
che pericolosa buca, ò stato \ i-
sto annaspare. Un suo compa­
triota. olio si trovava nelle vi­
cinanze. si è slanciato in suo 
soccorso trovandosi pero anche 
lui nelle identiche din.colta. 

II mai inaio Mommo Baimi. 
che da riva non aveva pedu to 
un attimo di vista ì bagnarli.. 
il è avvicinato al luogo della 
disgrazia con il pattino ri; sal­
vataggio ed ò riuscito a i ac­
cogliere i dui' giovati:. Menile 
:! primo roccorritoro «•: tipron-
deva prontamente, il Willike 
pur so'toposlo dal Baimi ad 
tina pronta ed i ne t t ic i ie.-"p: 
razione aitiiìciale non li» ptn 
i1a"o alc-iii sj.y;,,, di vita. 

Lo ScioptTu 
e i rniui^ti 

/ (j-orriitfi p i . r u i / o r c r r j i i n ! t r 
u f f i c i o s i o r o m n n t p j t " d i s t r r t -
tu d oendeiiza al'a d e s t i l i c-J 
c o t i o r i i i c i i ( - T e m p o - t- - M c s - t 
. s i i a o t T o - » ,M- l a s o m ) c i i r . : ' ! 1 

c o n irioìtt i ftiCiItìit p i r r i f e r i r , -
che lo . s c i o p e r o ti; .'•< o - c ali.: 
Stefer cu: / t l ì ì i t o ! 

I..7 D i r e n i m i - drll'aziendj 
ha riirutr.itto »t«ù f e l i n a , i c r o - | 
j.:.<ri d i <iue: giornali hanno' 
l«:cer<:ro Ir. P-i.tNJ. h a n n o n i r > -
>i» e p o * 7 0 h i p'iiìtrgpialura e\ 
h a n n o p u M i i i o la t v l t n a m f ; - ] 
pop rafia dopo ere re speso-
qualche n i t r i n r o d i c t r r n c i o r i t - 1 
per lì titolo Po: sono passai' 
ad altro o sono andati al bar.' 

Certo per chi volesse ren-\ 
dersi t o n f o direttamente del, 
m o d o c o m e cr«: c u r i a t o Io 
sciopero le. MCiVi i i i i i d i r ^ n t i l - i 

va '•''• po' pi'» /«Js l t t f to«a: era' 
necessario un c o n t r o l l o alle 
vertenze e «tu't « ì r r i r i d e l l e 
corse. Sarebbe « f i i to h e l l o i n -
c o n f r a r f sul posto qualche 
CToniJi t : rfi q u e i p i o r n n l i 

71 c o n t r o l l o hi: dato i risul­
tati di cui aMSifltTio detto nel­
la nostra scorsa e d i z i o n e . I l 
p e r s o n a l e u t - R a q u a s i t o t a l i t d 
.ii r astenuto del servizio; le 
corse organizzate dalla Dire 
zione M i n h u n n o c o r r i * p o . < r o ] 
minimamente al presuntuoso 
programma diffuso dalVazìcn-it 

da alla v.ail'a dello sciopero. 
t.r r c t t u r e c h e h n n n o circo 
lato erano mudate if.i d i n o » ' ' i 
ri dell'azienda i i h i l i f u f i ir; p o ­
c h e ore alla guida (la cosi 

PASSAGGIO A LIVELLO 

e stuta ritenta ri.m!' organi:-, 
r i i t o n d e l l o sciopero. tra » 
t ;n i t ì i . l 'otnt ' e n o t o si anno­
veravi) o t r e u ( j n e l l : d e l s n -
difCdfn i . ' i l l : ; CCIi. ciche i ri-' 
'•ilcn'i .'oi'i.-': t f e l h : CISl. e 

dell'I il.) Si so:o visti pulì-' 
m e a ii«: qr . : : i t n r t j m o . c o s ì 
belli e cos'; molleggiati che 
M-iubri i . - i t i . i ) ( j ' i t ts: un giuoco' 
della faniasa o un meraviglio-1 
so c e s t o d ; s t i c r d ' d e ì i a Stefc" 
i ' v o : avete .scioperato ecco] 
che n o i . da un minuto c l l ' c l -
r r o . r ; n > , n o r i a m o p h i m -
p i u n n — m e r t i a r n o i n e i r c o -
ì i i r t o n e r e f r i t r e n t i O r e di zec­
ca — f a r e m m o d o l i l i nostra a-\ 
z e r n i a Iti p i ù b e l l . i e la p i ù 
u i r r e r - t t M ri.r.'ii t i* /r i : ì :«: -> '• 

Però. v,0\ è 5 M t o d t ^ f i l e 
s f i i b i h r e c h e si trattare di', 
mezzi presi a nolo e pagati a 
pe.<o d ' o r o t ' n «3<fi:ro»ie. c o n ' 
una spesa che p r o b r t b i l i r . e n r e . 
« i r r e b b e p o r t t f o r . v o p n r e p r r | 
u n p o ' d i T e m p o l e r i c h i e s t e ! 
rieoli j c i o p e r t j n f i (un esern-\ 
p.o: -fO p i i l l m c n li h a dati, 
Morzano, e. 107 lire a K m M i - ! 
m m o ( i « s t c i r r t t o : 300 K m , o n - 1 

che se non li si faccra't | 

t;t i -ci i sapiito -tronteggiario 
re.',.demente - Come si sareb­
be fatto senza U. v-'hna? Ci' 
«. oot ' - i - i i l i v i d u r e s o U i t n f o al-, 
la -a-itas-.a bug\:-da? In ve­
rità non . « c r e b b e S T I I M una co-
» . o ' . « / . ;.«;««•: .«• « i : - e ? i b e ; ; ' . * o i 
c o m e T i n t e i t l t r e r o l t e c h e l a , 
relìr.a non era arrivata Ma 
ad ' . v . i certa ora la bu.<?<: è 
i: -•";'-,.•,•,. •!•' t ao'.'.O d: 'orbic­
eli c o l p o «J: p e n n a e : 

«ji.'.-oro e-«; ; a r r o 

ferirla cori diversa prò..:, con, 
prosa redazionale e. seri,mai 
s: . « i i r e b b e a g u i n n t o d i pro­
prio qualche casetta.. 

Cosi s i e c o m p o r t e r ò •.' c r o ­
n i s t a d e l - Popolo - li-.: t it t:o 
«.he - O s t i l i h . : / . : t te . ì e s p , - . . -
dello scoperò -, ma che p---', 
i Cuprei . ' : r n r r o i ' r ; ar.dato be­
ne Krj to c o n i r - n r - - ' ' i d o -

E C0.--Ì. ricordando, s ' u t m i u n o 
verso il filobus che ti ripor­
terà a va sa. 

E difatti, d caldo che ho 
'mperversato in città duran­
te questo mese, dopo qual­
che g i o r n o d i p i o t i p i n che lo 
hti mitigato, sta riprendendo 
(jnota. Domenica i termome­
tri htm no risalito la c h i n a 
fi i i r i y c i i d o , s e p p u r e co>i (jttfll-
che fatica, a quota 30,5. Ieri, 
il cn'do. è nuovamente 
.. e s p l o s o - . u l ì e o r e 13 le co-
lonime di mercurio hanno 
raggiunto i 35 gradi per poi 
rdi.scc-.dcrc alle ore 15 ai 
33 S. 

Le cause di questo ritor­
no d estate, tuiando le pri­
me pioggerelle dei giorni 
fCOr'i parevano aver dato 
l'iddio al caldo, ris'edo'io e.:-
.se t'.Z'al me lite v.*\ fatto che le 

u n i s s e d ' a r n i n t l n r i t i c t l -. d > e 
rioreriifio p o r f i i r c i u n po' di 
frescura, interessano invece 
. so lo l e rer;iO'!i . s e r r e n i r . o r i u l i 
e , m ( i r { j i r i n ì n t e ' . f e . Iti T o s c u -
• (i, r i ' m b r :

( | t- !,- . 1 / n r c h e . 
P e - quanto e r guarda le 
c O T e n " ! d ' u n i i f ' e d d i l " o n 
u l i ' e r a r i i i o nel cielo di Ro­
ma e la temperatura, nei 
prossimi g-orr.i. sub.ra un 
ì : e r e ( l u m c i . t o C o i u i i ' K j M r C 
e «ci '»NO c ; i e si rieblia i . - r r i ru -
re alle punte mas\:in" rag-
<)<unie l'S « p o s t o : i -tt) gradi 
all'ombra stanno ormai d ' e ­
r r o ì e n o s ' r e spalle. 

Così, per i villegg a/iti che 
t o " O D O . '.: ,-;tt(i c o - i ! . u t i l i a 
presentare ù s-io a<pe'to 
Cs'ivo t tu-'s'; .so'io ancora 
• l ' i ' i i i - r n i ' e c i tmr i l t r ' i i i i o s i i ­

l i . : ! : d i : 'ITI m o n u m e n t o al­
l'altro. / e - n . i i r . - d o s i alle fo'i-
t4.) .e' . 'e p e r ; , ; - p r o - T i . s t i . d t 
a c i j ' i j e speyicre la sete. HI a 
. ' e..-.'>'•! :'<:r o • o t c o - o w v o -
sf ' \ Fra due gmrn: è sefen-
b r e e ; e ' l e m ù . i T e u t r : . i 
N i c o l i p t i b b l . c i e h ' 1 s o n o an­
dati :-i / e ^ . e tr'Kr.i"re .'ti 

"''"ere e" ,>.,.- i r ci estiva - *:a-
:>'.' -.j-i - o i battei:-. Preme 
..-'•'• s-,:i;l e, a ' i c h e s e " o - i ••!«»-
' • 'O -O . 'O f ; ."?). ' . l > *» . " , " ( . T i r ' . " t " 0 

• . . - . - . • ' , - :Or, 

t ' 

t i 

Il Popolo »: l 
r.-.el 

un minuto «li più 
I a cosa pe? ;I eron-.s: 

- Popolo - - o i ere. tarili 
s'esso modo Per lui s 
»*a lo stesso vroblemc 

Volili.-

;i 

-,» 

romodr 
e mef.'cre Ma doi 

d,là d e l l e vi line? 
a t u t t i t cost'- d ' - i 
?. 

:.j conio-, 
Jt «OO'I I "' i 

I 
O sciopero. scr:vcc che 
cm r-.uscito e e che 

rie 

;et :dt i i 

del 
allo 

po'ie- ! 
bt.so-

o'iart: riir mit'e de'lo «crope-
ro. ne. co" pitrole e toe.o più 
•idatti. se ftii -tlrro perche tri: 
i;.': oraan zzato7-, dell'azione i 
-srwiticaìe alle Stefer ceravo 
e.r.chc i dir-.a'"?;:: della CISL. 
o'aamzzazione che ~U Popo-i 
lo - non può orricmenre rr<:'-
tr.re allo stesso modo della 
CC.lt. I 

Questo cronista ha perso 
qualche minuto di tempo in 
pr'i Ita preso la busta, l'ha 
lacerata, ha tirato fuor: la ve­
li', a e pò; .<e l'è messa accan­
to ella macchina da scrivere. 
I •; .««ìitiitira «i>"lìa i cl.i.a a i -
tiara bene a»tehe per l'ti. ?,n'i 
ce che dire Ma .<; tforerà r i - ' 

vev i';o prerm 
i-icooiarori ma anche -.ali 
j>ertvr:rt e t tze^tor; d-'ali .-
b-1 me'.ti ba'n^ar; di Ojt.a 
q:aU arerjvo --.ritto cl:ev:i 
meno j 

Gentile P'op :«:.:-./..- ri <? Ini 
per uì: s e op>- -.:'•*: — come, 
.<i vede —ri: cu: la CISL piò( 
r:naraz:are eom-.o 
o.or»)i;Je 

L n;i 's trovala -• 
vecchia 

fi pi-obl'-ma e 
reido la riuscì 
ve-o. non si p 
conto del fatto 
larorafori, di 

lotta, a 
••:.-' oi; j 

E (j'iesTe raptor.: b:50cjr. : d:-l 
sentee Ora. questo e prop—o1 

ciò che non si v\ol ice: .'a 
discnsfone, infatti, è per-«*o-j 
Iosa, r.sto che. pe- fa-:.:, b:-
<oana arere deal: c.raome'-.ti I 
Meol o. allora, pa'lce della 
solitcì - ma-or ra de: rem * i 
Ojt'ii laroraro'e. rii oat i ca-' 
teco*".a ha '"arto questa espe-, 
T.e-iza a s-ie spese F ver 
•j-irsfo. O'-^tat. la - : - o : a : a » 
i.iiii h : p; 'i cret to. i 

Il Cantoniere » 

efie. ' t rm: , -£- . 
a dello svo-l 
.ò ron r ."ie r | 
che se :,:? ri * 

oa-t co--er.-e. 
s -idacale. entrano ir. '••*'•.-. <-.-l 
vranno p:re le loro 

Gli incendi 
oer autocombustione 

L. . M l l ' l l i - i - . j l ) . . IH,. • tO .10 " 

."- r e n p e r a f ' C J ' C J ; . - i r a t o 

'.ella e o r - . , : r c . l i - e - ' a p ' o -
r o . .l'i» .:' re-.. i T . - - . i - p e r 
. . ' o - o - i ' i- .st .-O'ìe. e' e m i - r - i -
»..:".;i7ien"e r.iJ i : . a ' : ' . o i : T e -
.'..'.o r.e.ss in c.a-i o alle per-
•o .,• 

! v $ • : . . .-' e ia ' , - . . . l e ' . - • 
: ? 0 " 0 . : . - • ( - • - . ;M> t - , ; - i ) -.•. so-
s p . - o ri: .-oì.' e r o s p - T a - r i o i 
•.ci-i-.'v. ;;-,..",; e o i : i ' ' .*.i : - . -
.'tri ,: o " ; e " - * e) e < . : - . ' o 
C.-a"e- -z.yo : p-.n:' ì e - : ; 
ié or:, d i .aOs'O. t e r . *ci-.o 
• : - . o . • , . ? ' . , <-,'e d o t t i ' n . - r o r - , - r e 
< i " . : - i.-i atr-r?io «i. >o-'a ne: 
p i . i i . . « p j r j t : pur,:- d e ' i e '.-
ta e d e l i a pc.jer.a. Stt'p:-
c..t 'ia"i.o p-eso fuoco ' Ì ' Ì 
p o ' t ì o r i i ' . q t i e 

C o « d u e a ' . T o p o "ip,> - o - . o 
l i e i - , . : : i - . r e r r e t i ' e a l C>Ì:I 'O-
metro 1SJ00 della C'isto-

. ' . '*0 C o l o r t i b o . ne: p r ^ J s . d e l -
l'EUR Una T-iacch >• : e c o i - -
;-; .": t : a l e Tito L — o . e sul­
la C:s l-.'-a tra -1 9 eri :1 10. 
eh ;otr. . -- ' -o. C - i m t . l ; l i ^terp. . - -
j l c ì.am.o preto fuoco per-
- \o : vl'a Rnrc'-ese - • •• / j . 
'•• Witsh. - ' -pro?; , «;e; l ' t ep . - j -
t i - f . - ' e p ' C s j o p O - " e R i s o r p - ' -
"it-'iro. <3tie.«t'til:-mo e quel-

di proprietà rii tale Nicola 
Trappnsonni. Malgrado il 
pronto intervento dei ryil i . 
l'auto è (ittdata compìefu-
mente distrutta 

C O W O C A Z I O M 

H a r t i t o 
L< lenoai tona i n m l t a Imare con 11 

coctmmiGDt propiginda U ccr.Teruznni 
popdlart e ì rltirjre ì ntamftstt n Fe-
i t r i i i o sc . 

Seiione Caapo Marzio- ' i n . - -, . ,,-„ 
.'l.'^l i-""- »-jsu -ì** i a'.?.*.'., * M I , - . 

A.N.P.I. 
ASPI - i t j] i « . . -'i . -.«,-. 

" -•:: •• .1 . •• .•• >- . - • . r. • :. .-. 
•-. '. f^-i . 1,. . ..• li -. ; . r- .,-. . . •> 

" » ".-. " . ' - . i -* . ' ; , • n ^ 
n. Z. 

.s.11 . • ; 
U-.fi* 

RADIO e T\ 
f 'rof frani tna n a z i o n a l e - O r e 

7 H 13 14 20.."») 2.'! 13 Giorna l i? 
r a d i o ; 7: L e z i o n i di p o r t o ­
g h e s e ; 7 .15: M u s i c h e d e l r i a t ­
t i n o ; 8.15; C r e s c e n d o ; 8 .15: 
L a c o m u n i t à u m a n a ; i l : « S o ­

g n a r e . ; 11.40: Mijsi._.i c.d ca­
mera; 12.10: I V F e s t i v a l d e l ­
la c a n z o n e n a p o l i - t a n a : I3 2ii 
A l b u m m u s i c a l e ; 14 .1 ) : A r t i 
p l a s t i c h e e l ì f i u r a t t v r . C r o ­
n a c h e m u s i c a l i ; lfi.Tfr. I e o p i ­
n i o n i d e p l i a l t r i ; Iti ?.T. C r o ­
n a c h e di m c / o ir .es"; i ? 
O r c h e s t r a D a r / i / ? . i : 17 Hi>: A l 
v o s t r i o r d i n i : 1B: A P a n a n t e 
e la s u a c h i t a r r a : I t . i . ì . Q u e ­
s t o n o s t r o t e m p o : l^.f.n- i „ i 
S e t t i m a n a Orl i" N'a/-or.i U n i ­
t e : 18.45- l 'ntv .cr iBSio r . m - . -
c a l e ; l'i .f/t. F a t t i e p r o h U . u 
a p r i c o l l ; I!).45. I„-i i m i - rì-i 
l a v o r a t o r i ; 2n. Ori h C a n f o r a 
20.40- H a . 1 t o s | i o r t . 2 t - l 'ass-» 
r i d o t t i s M m o ; 2.; I" t " a h - e e 
la s u a c h i t a r r a : 2.Ì.1S- D. i l tn 
V I I M o s t ' j I n t e r ' t . i . ' i ^ n i l e 
d ' A r t e C i n e m a t c c r a t i r a di 
V e n e z i a : R a d i o c r o n a c a d e l i a 
i n a u g u r a r t e n e - . M u s i c a d:t 
h a l l o . 

S r c o n d o p r o t r a t i m i . » - O r e 
ltt.rtt) 15 13 20 G i o r n a l e r ^ c l o . 
J»: E f f e m e r i d i : Nnt i . - t e d e l 
m a t t i n o ; B u o n ^ i o r r o a F o r t e 
d e i M a r m i ; ;» » O r c h e s t r a 
A r c o b a l e n o : : o S : otta , - , l o 
d e l m a t t i n o - l.t r n ; i i ? L ' > « n 
F r r r a n : 1-1 4S i : < n n t . i c n T i ' , 
1.55<-.- I„i f iera d e l i e ( c o s ' i n n i : 
14 r» S c h e r m i e r i b a l t e ; 
l.i.Ifi O r c h e s t r a ("Vri;,.:i e 
R u s s o ; lfi: GirsT^.iamo B " ì 
r o u l o t t e : 17: M u s i c i (-•peri-t i-
c a ; 1S.10. P r n R i a m n a j -er t 
r a g a z z i ; B a l l a t e c o n r.ni; 
:P..T>1- li G u a l d i e !a * - J I e r -
r h e M r a : 20,.1t't: Pass,-» r i d o t t i s ­
s i m o ; 2 1 : B o t t a e r i s p o s t a ; 
2 2 : S t a s e r a s i b a l l a ; 2 3 : S i ­
p a r i e t t o 

T e r z o p t A i r a m m a . O r e 
l e t t r r a t u r a i t a i i n n . ; V> 
I- i ' . z iat ive cutti-ra'.:-. 2"*; l.' 
d . - c j fore e c o r . n m i o . 2 1 

C o n c e r t o di OEri >rra: 21 -
G i o r n a l e del Terrai 21 
V . - a g p i a t o n r o r n a - . t i c i ir. I 
Sia. 21.50- t . r r p e r c d: 
S« h v . m a r r . ; 12 t i . L,i R a s 
p n a ( r e p l i c a i 

f ; 
3.1: 
ir . -
l ó 

II 

T a -
R 

T e l e t l s i o n e . T e ' . r g i o r r . a t e 
s l : e 2 I e r i p e t u t a in c h i u s u r a ; 
18' "L'ottavo scrvtiio da the'"; 
21.15: Lamico ceali «r-.-rah: 
21.45. Cinquanta giorni m 
Europa. 22,05. Chitarra ^IZ-
zarra; 22 25- N"\:ovi film ;ta-
liani: 22.4d l e n-stre va­
canze 
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Rinascita 

~*#<W£LE* i r * . 
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